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inoltre prevede la tendenza ad
un miglioramento còntinuo,
ad esempio per quanto riguar­
da le emissioni in atmosfera»,
Oggi esiste una soglia limite
che bisogna rispettare, ma il
protocollo Emas prevede che
si lavori per diminuire sem­
pre più le emissioni, e questo
perché, oltre alle soglie di
emissione, si introduce il con­
cetto di "percezione" dell'in·
quinamento. «Se gli stabili·
menti intorno a Sarroch con·
trollano il livello delle esala­
zioni ma i residenti continua­
no a sentire un olezzo nausea­
bondo, come accade - dice
Schirru - il protoccolo preve­
de, e quasi impone, che si lavo­
ri perché questo non accada.
TI protocollo è dunque uno
strumento molto incisivo e
crediamo contribuirà ad incre­
mentare la trasparenza nei
rapporti tra industrie e cittadi­
ni». (p.s.).
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SARROCH. DOMANI LA PRESENTAZIONE

Protocollo europeo
per. fronteggiare

i çasi di inquinamento
SARROCH. L'assessorato

provinciale all'Ambiente ha
stanziato 80mila euro per l'at­
tivazione del protocollo dell'U­
nione europea destinato alle
aree industriali. L'iniziativa
sarà presentata domani, alle
9, nella biblioteca comunale,
alla presenza delle Rsu Saras,
del presidente della Provincia
Graziano Milia (nella/aia), del
direttore della Saras Guido
Grosso, dell'assessore comu·
nale all'Ambiente Umberto
Russo e dell'ex sindaco, ora
consigliere regionale, Salvato­
re Mattana. «Si tratta di un
progetto importante - dice
William Schirru, delle Rsu Sa­
ras - perché, tra gli altri
aspetti, il protocollo introduce
il concetto di formazione conti·
nua, passo fondamentale sia
per i dipendenti delle aziende
che operano nel territorio, sia
per i cittadini dell'area metro­
politana. Questo strumento

l

la disponibilità del suo assesso­
rato e di quello dell'Ambiente
per un lavoro continuo insie­
me al Comitato per tutelare la
salute sia dei militari che dei
cittadini. La commissione d'e­
sperti (comitato tecnico) sarà
nominata tra una decina di
giorni. TI monitoraggio dovreb­
be iniziare entro la fme del me­
se e concludersi alla fme del
prossimò anno.

El

A destra
il sotto­
segretario
alla Difesa,
Giuseppe
Cossiga
a Quirra

srl di Roma. Questa azienda
realizzerà anche il data-base
che sarà pubblicizzato.

Dopo la presentazione, il di­
battito. L'unica voce contro, co­
me detto, è stata quella della
rappresentante del Comitato
Gettiamo le basi. Dal canto suo
l'assessore alla Sanità Nerina
Dirindin dopo aver sottolinea­
to che la Regione sarà parte at­
tiva nel monitoraggio, ha dato
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composto dai vertici militari e sani­
tari del territorio oltre che dagli am­
ministratori dell'Ogliastra e del Sar­
rabus e da alcune associazioni paci­
fiste. TI programma non ha convinto
solo Mariella Cao, rappresentante
del Comitato Gettiamo le basi.

to - sarà lasciato al caso») e
confermato che il costo si aggi­
ra intorno ai due milioni e 500
mila euro. Hanno poi preso la
parola i rappresentanti delle
cinque società vincitrici. Han­
no illustrato le procedure, a co­
minciare dalla società metodo­
logia e applicazioni scientifi·
che per la salvaguardia am­
bientale (M.a.s.s.a) di Pisa.
Sarà proprio l'università tosca­
na a monitorare l'inquinamen­
to elettromagnetico. Alla Sgs.
Italia Environmental di Tori­
no spetterà invece il compito
di effettuare le analisi chimi­
che. La Golder di Torino si oc­
cuperà di formazione e certifi­
cazione ambientale. TI sistema
informatico ambientale sarà
curato dalla Acsi Informatica

di Giancarlo Bulla

VILLAPUTZU. TI programma di mo­
notoraggio ambientale del poligono
di Quirra è stato presentato, a Per­
dasdefogu, dalle cinque aziende che
si sono aggiudicate i cinque lotti
banditi dal ministero della Difesa al
comitato territoriale di indirizzo

Alla riunione ha partecipato
anche il sottosegretario alla Di­
fesa Giuseppe Cossiga e l'asses­
sore regionale alla Sanità Neri­
na Dirindin. Dopo un breve sa­
luto del comandante del poligo­
no il generale di brigata aerea
Alessio Cecchetti che è anche
presidente del Comitato, è sta·
to il sottosegretario Cossiga a
condividere l'iniziativa pro­
mossa dal suo predecessore
Emidio Casula: «Vogliamo da­
re risposte chiare al Sarrabus
e all'Oglaistra, che chiedono di
sapere e conoscere cosa avvie­
ne all'interno del poligono».

TI colonnello Armando Bona­
voglia dello Stato maggiore del­
l'Aeronautica ha spiegato i con­
tenuti e le fmalità del piano di
monitoraggio (<<Nulla - ha det·
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Cinque società vigileranno sul poligono
Ilprogetto di monitorizzazione

agaranzia deUa salute edeO'ambiente


